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LA DOCUMENTAZIONE DELL’APPALTO:
IL CORRISPETTIVO A CORPO E A MISURA NEL

CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI

Per i contratti pubblici relativi all’esecuzione dei lavori il corrispettivo
spettante all’appaltatore può essere determinato “a corpo” o “a misura”, a
seconda delle modalità di calcolo del compenso:

Nel corrispettivo “a corpo“, il prezzo è fisso e invariabile, 
indipendentemente dalle quantità effettive di lavoro eseguite.

Nel corrispettivo “a misura“, il prezzo è determinato in base alle
quantità effettive di lavoro eseguite, applicando i prezzi unitari
previsti nel contratto.

La documentazione dell’appalto. I documenti contabili – relatore Ing. Giuseppe D’Addelfio 
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LA DOCUMENTAZIONE DELL’APPALTO:
I DOCUMENTI CONTABILI NEL DPR 207-2010

I documenti contabili relativi agli appalti pubblici a corpo e/o a misura sono
quelli elencati di seguito:

a) il giornale dei lavori;
b) i libretti di misura delle lavorazioni e delle provviste;
c) le liste settimanali;
d) il registro di contabilità;
e) il sommario del registro di contabilità;
f) gli stati d'avanzamento dei lavori;
g) i certificati per il pagamento delle rate di acconto;
h) il conto finale e la relativa relazione.”

La documentazione dell’appalto. I documenti contabili – relatore Ing. Giuseppe D’Addelfio 
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LA DOCUMENTAZIONE DELL’APPALTO:
LA LIQUIDAZIONE DEL CORRISPETTIVO NELL’APPALTO 

A CORPO

Nell’appalto “a corpo” la liquidazione del corrispettivo da corrispondere
all’appaltatore è determinata su base parametrica secondo le percentuali
fissate in sede progettuale e costituenti la tabella di riferimento contabile.
Le percentuali inserite nella tabella di riferimento contabile sono dedotte
dal computo metrico estimativo del progetto esecutivo.

Per chiarezza si riporta di seguito il percorso tecnico-contabile che
caratterizza la contabilizzazione e la liquidazione dell’appalto a corpo.

La documentazione dell’appalto. I documenti contabili – relatore Ing. Giuseppe D’Addelfio 
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TAVOLA N. 1 - SCHEMA FUNZIONALE

La documentazione dell’appalto. I documenti contabili – relatore Ing. Giuseppe D’Addelfio 
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LA FASE DELLA PROGETTAZIONE:
IL COMPUTO METRICO ESTIMATIVO DI PROGETTO

Nella fase della progettazione, sulla base dei grafici del progetto, viene
individuata, con il maggiore dettaglio possibile, la localizzazione e la
quantificazione della lavorazione.
Nel caso di esempio della realizzazione del “PAVIMENTO GRES
PORCELLANATO 20*20”, sulla scorta dei dati metrici tratti dai grafici
progettuali, il Progettista ha elaborato un computo metrico, valorizzato
poi sulla base dei prezzi tratti dal prezzario di riferimento redigendo il
“computo metrico estimativo”.
Di seguito viene riportato lo stralcio di un computo metrico estimativo
relativo alla realizzazione di “PAVIMENTO GRES PORCELLANATO 20*20”,
previsto e compensato dall’articolo A.048.01.081 del prezzario della
Regione Lazio.

La documentazione dell’appalto. I documenti contabili – relatore Ing. Giuseppe D’Addelfio 
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TAVOLA N. 2
IL COMPUTO METRICO ESTIMATIVO DI PROGETTO

La documentazione dell’appalto. I documenti contabili – relatore Ing. Giuseppe D’Addelfio 
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LA FASE DELLA PROGETTAZIONE:
IL RAGGRUPPAMENTO DELLE VOCI DI COMPUTO

Concluso l’inserimento di tutte le quantità oggetto della lavorazione
“PAVIMENTO GRES PORCELLANATO 20*20” prevista e compensata
dall’articolo A.048.01.081, il Progettista ha potuto valorizzare il
corrispettivo complessivo da riconoscere all’appaltatore, nel momento in
cui avrebbe completato tale attività, nella misura di € 15.614,62.
Tale corrispettivo nel caso in esame è stato poi aggregato agli importi
previsti per altre lavorazioni che secondo il Progettista hanno determinato
un “capitolo” omogeneo. In particolare in tale capitolo, rubricato come
“RIVESTIMENTI E OPERE IN MARMO”, hanno trovato ingresso oltre alla
lavorazione di cui all’articolo A.048.01.081 anche le prestazioni elencate
nella successiva tabella.
La valorizzazione complessiva del capitolo “OG1 - Opere Civili e Industriali
- Opere Edili - “RIVESTIMENTI E OPERE IN MARMO”, è risultata pari a €
319.753,03.

La documentazione dell’appalto. I documenti contabili – relatore Ing. Giuseppe D’Addelfio 
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TAV. 3 – IL RAGGRUPPAMENTO DELLE VOCI DI COMPUTO 

La documentazione dell’appalto. I documenti contabili – relatore Ing. Giuseppe D’Addelfio 



9

LA FASE DELLA PROGETTAZIONE: LA TABELLA 
PARAMETRICA PER LA LIQUIDAZIONE DEL CORRISPETTIVO

L’importo di € 319.753,03 relativo alla voce “RIVESTIMENTI E OPERE IN
MARMO” è stato accorpato agli ulteriori importi relativi alle categorie di
lavori previste nel progetto, ottenendo il prezzo complessivo dell’appalto
(€ 7.081.703,32). Ciò ha consentito al Progettista di determinarne
l’incidenza percentuale della voce “RIVESTIMENTI E OPERE IN MARMO”
rispetto al prezzo di appalto, risultata pari al 4,515%.
Tale incidenza percentuale rappresenta uno dei dati che compongono la
Tabella parametrica per la liquidazione del corrispettivo.

La documentazione dell’appalto. I documenti contabili – relatore Ing. Giuseppe D’Addelfio 
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TAV.  4 - LA TABELLA PARAMETRICA PER LA LIQUIDAZIONE DEL 
CORRISPETTIVO  

La documentazione dell’appalto. I documenti contabili – relatore Ing. Giuseppe D’Addelfio 



11

LA FASE DELLA CONTABILIZZAZIONE:
L’INCREMENTO DELLA PERCENTUALE DI AVANZAMENTO

In occasione di uno stato di avanzamento intermedio il Direttore dei lavori
ha valutato con una stima sommaria la percentuale di avanzamento del
“PAVIMENTO GRES PORCELLANATO 20*20” nel 20%, che rappresenta il
parametro parziale di avanzamento afferente a tale lavorazione.

La documentazione dell’appalto. I documenti contabili – relatore Ing. Giuseppe D’Addelfio 
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TAV. 5 - L’INCREMENTO DELLA PERCENTUALE
DI AVANZAMENTO 

La documentazione dell’appalto. I documenti contabili – relatore Ing. Giuseppe D’Addelfio 
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LA FASE DELLA  CONTABILIZZAZIONE 
I DOCUMENTI CONTABILI: IL LIBRETTO DELLE MISURE 

Nel libretto delle misure sono state annotate le percentuali di
avanzamento per tutte le categorie per le quali si è rilevato un
incremento delle lavorazioni.
Per la categoria “RIVESTIMENTI E OPERE IN MARMO” la
percentuale riportata nel libretto delle misure desunta dal
brogliaccio è del 20%.

La documentazione dell’appalto. I documenti contabili – relatore Ing. Giuseppe D’Addelfio 
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TAV. 6 – I DOCUMENTI CONTABILI 
IL LIBRETTO DELLE MISURE 

La documentazione dell’appalto. I documenti contabili – relatore Ing. Giuseppe D’Addelfio 
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TAV. 7 – I DOCUMENTI CONTABILI 
IL REGISTRO DI CONTABILITA’

La documentazione dell’appalto. I documenti contabili – relatore Ing. Giuseppe D’Addelfio 
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TAV.  8 – I DOCUMENTI CONTABILI 
IL SOMMARIO DEL REGISTRO DI CONTABILITA’ 

La documentazione dell’appalto. I documenti contabili – relatore Ing. Giuseppe D’Addelfio 
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TAV.  9 – I DOCUMENTI CONTABILI 
LO STATO DI AVANZAMENTO LAVORI

La documentazione dell’appalto. I documenti contabili – relatore Ing. Giuseppe D’Addelfio 
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LA DOCUMENTAZIONE DELL’APPALTO:
LA IMMODIFICABILITA' DEL PREZZO DETERMINATO “A 

CORPO”

L’Autorità Nazionale Anticorruzione ANAC si è espressa sulla
immodificabilità del prezzo determinato "a corpo” nel Comunicato del
Presidente del 8 novembre 2022, affermando che:
“In ordine alla questione dell’immodificabilità del prezzo nei contratti a corpo,

occorre rilevare che, secondo un consolidato orientamento della giurisprudenza
civile fatto proprio dall’Autorità, tale principio non è assoluto ed inderogabile, ma
trova un limite nella pedissequa rispondenza dell’opera da eseguire ai disegni
esecutivi ed alle specifiche tecniche forniti dalla stazione appaltante, sulla base dei
quali l’offerente ha eseguito i propri calcoli e le proprie stime economiche e si è
determinato a formulare la propria offerta, ritenendola congrua e conveniente
rispetto alle prestazioni da eseguire.
Infatti, soltanto se l’opera da eseguire è descritta in modo preciso, sulla base di un
progetto dettagliato che include tutti gli elaborati necessari, il concorrente è in
grado di presentare un’offerta di ribasso rispetto all’importo individuato dalla
stazione appaltante a “corpo” (cfr. deliberazione n.51 del 21 febbraio 2002, e
deliberazione n. 18 del 12 novembre 2014) ./.

La documentazione dell’appalto. I documenti contabili – relatore Ing. Giuseppe D’Addelfio 



19

LA DOCUMENTAZIONE DELL’APPALTO:
LA IMMODIFICABILITA' DEL PREZZO DETERMINATO “A 

CORPO”

./. “e potrà sopportare il rischio delle quantità rispetto al prezzo pattuito senza che
ciò legittimi la trasformazione dell’appalto in un contratto aleatorio e ciò anche
tenendo conto degli obblighi di correttezza e buona fede che discendono dagli artt.
1175 e 1375 c.c.. A corollario ne consegue che se l’incremento dei lavori da
eseguire risulti di rilevante entità e derivi da carenze quantitative e qualitative della
progettazione originaria, l’appaltatore ha diritto ad un compenso ulteriore per i
lavori aggiuntivi eseguiti su richiesta del committente o per effetto di varianti, il
quale dev’essere calcolato “a misura” limitatamente alle quantità variate”.

La documentazione dell’appalto. I documenti contabili – relatore Ing. Giuseppe D’Addelfio 


